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Liceo scientifico “A. Serpieri”, Viserba di Rimini.
Classe 5 H, a.s. 2017/2018, Prof. Alfio Neri.




Programma di Filosofia effettivamente svolto.



La modernità.
Berman e l’esperienza vitale della modernità.
La modernità liquida per Bauman.

Marx. 
Struttura e sovrastruttura. Valore d’uso e valore di scambio. L’ideologia come universalità fittizia. Il feticismo delle merci. La catena di montaggio di Henry Ford.

Il positivismo per Comte. L’evoluzionismo darwiniano. La miopia dell’evoluzione per Simon. La critica al Positivismo di Weber (Il processo di razionalizzazione, L’antagonismo dei valori come ineliminabile fonte di irrazionalità).

Nietzsche. 
Le tre fasi del pensiero di Nietzsche. Apollineo e dionisiaco. La volontà di potenza. Il nichilismo. La critica al platonismo e al cristianesimo. La trasvalutazione dei valori. Il senso della morte di Dio. L’oltre-uomo.

Freud. 
Le libere associazioni. La prima topica (inconscio, preconscio conscio). Il transfert. La seconda topica (Io, Es, Super-io).
Lo stadio dello specchio per Lacan.

Bergson (Durata e Tempo spazializzato). Il mito politico in Sorel.

Heidegger. 
L’uomo e il linguaggio. Il senso dell’essere nell’era della tecnica. La storia della metafisica come storia dell’oblio dell’essere.

Popper. 
Il metodo scientifico. Il principio di falsificazione.

Kuhn (Il concetto di paradigma. Scienza normale e scienza rivoluzionaria).

Habermas e rischi di una genetica liberale.
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Il manuale in uso è il Givone, Firrao, Filosofia. 3 Dal secondo Ottocento a oggi, Bulgarini, 2012.
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RELAZIONE FINALE DI FILOSOFIA

1) SITUAZIONE DELLA CLASSE

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha raggiunto risultati molto positivi. Sul piano del comportamento, gli alunni sono sempre stati corretti e molto partecipi al dialogo educativo.
La classe ha risposto positivamente agli stimoli didattici per quanto la risposta sia stata differenziata. Le capacità intellettuali sono state messe a frutto e si sottolinea che il programma svolto ha risposto anche agli interessi dei ragazzi. I risultati sono quindi da considerarsi più che soddisfacenti.
Mi preme solo di fare notare che si tratta di un corso di scienze applicate in cui le ore di filosofia sono due e non tre come nei corsi ordinari. Malgrado questo il lavoro svolto è stato ottimo.
Allo stato attuale tutti gli alunni sono perfettamente in grado di terminare l’università con successo.

2) FINALITA’ FORMATIVE E OBIETTIVI DIDATTICI

La finalità formativa di un corso di Quinta liceo di Filosofia, quella di configurare alunni dotati di una marcata autonomia di giudizio e di un buon metodo di studio, è stata raggiunta. Il rendimento non è omogeneo poiché questo dipende anche da impegno, costanza, predisposizione e interesse. In ogni caso ci si può ritenere ampiamente soddisfatti dei risultati raggiunti.
Gli obiettivi didattici hanno focalizzato alcune specifiche aree tematiche all’interno delle indicazioni presenti nei programmi ministeriali. Nel corso dell’anno si sono affrontati alcuni grandi autori formativi come Marx, Nietszche, Freud e Heidegger. Inoltre sono state sviluppate alcune questioni relative al dibattito epistemologico contemporaneo.

3) CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI, METODI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

I contenuti sono stati scelti sulla base di tre criteri: la loro importanza filosofica, il coordinamento con le altre materie e l’interesse suscitato all’interno della classe. Si è quindi mantenuta una certa flessibilità per potere rispondere agli interessi che gli alunni di volta in volta hanno dimostrato.
Il metodo è stato sostanzialmente tradizionale e si è basato soprattutto prima su lezioni frontali e su successive sistematiche interrogazioni orali. Il manuale è stato integrato da letture di testi filosofici.
La valutazione di ogni singola interrogazione è avvenuta sulla base della verifica fatta sul momento ma, in sede finale, si è cercato di prendere in considerazione l’intero andamento scolastico dell’alunno, cercando di collocare i riscontri della preparazione all’interno di un contesto più ampio. In questa fase la valutazione si è incentrata soprattutto su un approccio metodologico focalizzato sulla messa a punto di un adeguato metodo di studio.
La scala valutativa proposta usata va dal 3 al 10.
Le valutazioni sono state somministrate seguendo il seguente modello:
3- l’alunno offre ripetuti e immotivati rifiuti nel farsi esaminare dal docente;
4- l’alunno accetta di farsi interrogare ma non mostra una conoscenza dell’argomento prescelto neppure a larghissime linee;
5- l’alunno accetta di farsi interrogare e mostra una conoscenza approssimativa e inesatta del programma. Il lessico è improprio e generico e l’espressione è talvolta scorretta;
6- la sufficienza è data a chi è in grado di riferire senza errori il segmento di programma da studiare, usando un linguaggio generico ma non inesatto;
7- l’alunno espone in modo corretto e lineare. In questo caso usa un linguaggio appropriato, è capace di fare uso dei termini specialistici, utilizza una metodologia di studio che ricorre ad appunti scritti (riassunti ragionati dei testi usati ma anche schemi o modelli interpretativi);
8- è somministrato a chi riesce ad argomentare con disinvoltura, facendo ricorso a catene argomentative non lineari ed usando in modo appropriato il linguaggio specialistico. Si richiede necessariamente un lavoro scritto preliminare;
9- è somministrato a chi, dietro stimolo del docente, affronta testi inerenti alla materia di studio, riuscendone ad assimilare e a rielaborare autonomamente i contenuti e producendo eventualmente una relazione scritta sull’argomento in questione;
10- è somministrato tutte le volte che l’alunno si dimostra in grado di affrontare in modo autonomo testi inerenti la materia, rielaborandone proficuamente il contenuto, senza l’ausilio del docente.

Il manuale usato è il Givone, Firrao, Philosophia, Bulgarini, vol. 3.

Liceo scientifico “A. Serpieri”, Viserba di Rimini.
Classe V H a. s. 2017/2018, Prof. Alfio Neri.




Programma di Storia effettivamente svolto.



L’età giolittiana. La modernizzazione del paese. Il decollo economico. Il divario Nord Sud.

L’attentato di Sarajevo e lo scoppio della Prima guerra mondiale. La guerra di movimento e guerra di posizione. L’Italia dalla neutralità alla guerra. Nuove tecnologie belliche. La svolta del 1917 (rivoluzione russa e intervento statunitense). I trattati di pace.

La rivoluzione bolscevica. La guerra civile. L’ascesa di Stalin. I caratteri del regime (collettivizzazioni forzate, industrializzazione, le grandi purghe).

Le delusioni della vittoria italiana. Il movimento fascista. Lo stato fascista. I patti lateranensi. La questione del consenso. Lo stato interventista (battaglia del grano, economia mista pubblico-privata, autarchia).

Il Terzo Reich (il Fuhrer, coercizione e consenso). L’antisemitismo.

Gli anni ‘ruggenti’. La crisi del 1929. Il New Deal. 

Lo scoppio della Seconda Guerra Mondiale (il patto di non aggressione russo-tedesco, l’invasione della Polonia, la disfatta della Francia). L’entrata in guerra dell’Italia. L’attacco all’URSS. L’attacco a Pearl Harbour. La caduta del fascismo e l’armistizio dell’8 Settembre 1943. La RSI. La fine della guerra in Europa e in Asia.

Le nuove organizzazioni internazionali (ONU, FMI). La contrapposizione USA/URSS. Il piano Marshall. La sovietizzazione dell’Europa Orientale. Chruscev e il XX Congresso.

I problemi del secondo dopoguerra. Lo scontro DC/PCI. Le elezioni del 1948.

Il muro di Berlino. La decolonizzazione. La nascita del MEC. Il welfare state. La contestazione negli USA. Il ‘68 in Francia. La crisi economica degli anni settanta.

[bookmark: _GoBack2]Le politiche neoliberiste di Reagan. Il crollo del muro di Berlino. La disgregazione dell’URSS. L’Unione Europea e la nascita dell’euro. L’11 settembre 2001 e la lotta al terrorismo.

Il miracolo economico italiano. La contestazione. Tangentopoli e la Seconda Repubblica.


Il libro di testo in uso è F.M. Feltri, M.M. Bertazzoni, F. Neri, Tempi. 3 Dal Novecento a oggi, SEI, Torino, 2015.
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RELAZIONE FINALE DI STORIA

4) SITUAZIONE DELLA CLASSE

La classe ha raggiunto risultati molto positivi. Sul piano del comportamento, gli alunni sono sempre stati corretti, partecipi e talvolta vivaci. Con alcune sfumature, gli stimoli didattici sono stati recepiti dalla classe. Le buone capacità intellettuali di base sono state messe a frutto. Il programma svolto ha avuto una certa rispondenza  con gli interessi dei ragazzi che, a loro volta, hanno interagito positivamente. I risultati sono quindi da considerarsi molto soddisfacenti. 
Allo stato attuale, tutti gli alunni sono in grado di terminare una facoltà universitaria con successo.

5) FINALITA FORMATIVE E OBIETTIVI DIDATTICI

La finalità formativa di un corso di Quinta liceo di Storia è quella di formare alunni dotati di una marcata autonomia di giudizio e di un buon metodo di studio, propositi che, sebbene non in modo omogeneo si può ritenere di avere raggiunto con apprezzabile successo.
Il dibattito storiografico dell’ultimo secolo è enorme. Nel ripercorrere i grandi nodi problematici di cui è intessuto si sono privilegiati quelli riconducibili al presente. Si è cercato di coordinare il lavoro scolastico con Filosofia e nei limiti del possibile con quello di tutte le altre discipline. Il taglio che si è privilegiato è stato quello della storia di lungo periodo con un’enfasi particolare sugli storia economici e sociali. Si è sempre cercato di mostrare il lato problematico delle questioni affrontate.

6) CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI, METODI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

I percorsi storiografici sono stati scelti sulla base di tre precisi criteri: la loro importanza storica, il coordinamento con le altre materie e infine l’interesse suscitato all’interno della classe.
Il metodo è sostanzialmente tradizionale fa affidamento soprattutto su lezioni frontali e su interrogazioni orali sistematiche. Il manuale è stato integrato da letture storiche e storiografiche a volte non presenti sui libri di testo.
La valutazione di ogni singola interrogazione è avvenuta sulla base della verifica fatta sul momento ma, in sede finale, si è cercato di prendere in considerazione l’intero andamento scolastico dell’alunno, collocando le verifiche all’interno di un contesto più ampio. In modo particolare, nella fase finale dell’anno scolastico la valutazione è stata valorizzata soprattutto dalla definitiva acquisizione di un metodo di studio centrato su riassunti scritti, scalette espositive e scenari interpretativi.
La scala valutativa usata si muove dal 3 al 10.
Le valutazioni sono somministrate seguendo il seguente modello:
3- l’alunno offre ripetuti e immotivati rifiuti nel farsi esaminare dal docente;
4- l’alunno accetta di farsi interrogare ma non mostra una conoscenza dell’argomento prescelto neppure a larghissime linee;
5- l’alunno accetta di farsi interrogare e mostra una conoscenza approssimativa e inesatta del programma. Il lessico è improprio e generico e l’espressione è talvolta scorretta;
6- la sufficienza è data a chi è in grado di riferire senza errori il segmento di programma da studiare, usando un linguaggio generico ma non inesatto;
7- l’alunno espone in modo corretto e lineare. In questo caso usa un linguaggio appropriato, è capace di fare uso dei termini specialistici, utilizza una metodologia di studio che ricorre anche ad appunti scritti (riassunti ragionati dei testi usati ma anche schemi o modelli interpretativi);
8- è somministrato a chi riesce ad argomentare con disinvoltura, facendo ricorso a catene argomentative non lineari ed usando in modo appropriato il linguaggio specialistico. Si richiede necessariamente un lavoro scritto preliminare;
9- è somministrato a chi, dietro stimolo del docente, affronta testi inerenti alla materia di studio, riuscendone ad assimilare e a rielaborare autonomamente i contenuti e producendo un’eventuale relazione scritta sull’argomento in questione;
10- è somministrato tutte le volte che l’alunno si dimostra in grado di affrontare in modo autonomo testi inerenti la materia, rielaborandone proficuamente il contenuto, senza l’ausilio del docente.

Il manuale utilizzato è F.M. Bertazzoni, M.M. Bertazzoni, F. Neri, Tempi. 3, Sei, Torino. 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “A. SERPIERI”,
CLASSE  5 H, PROVA MULTIDISCIPLINARE, 18/01/2018,
MATERIA: FILOSOFIA.

Alunno/a   …….……………………

CHE COSA INTENDE MARX PER STRUTTURA E SOVRASTRUTTURA?
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “A. SERPIERI”,
CLASSE  5 H, PROVA MULTIDISCIPLINARE, 26/04/2018,
MATERIA: FILOSOFIA


Alunno/a   …….…………………………………….


QUALI SONO LE CARATTERISTICHE DELL’EPISTEMOLOGIA POPPERIANA? (max 20 righe)
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III PROVA PLURIDISCIPLINARE: FISICA, SCIENZE DELLA TERRA, CHIMICA, BIOLOGIA, INFORMATICA, STORIA, FILOSOFIA.



	INDICATORI
	PUNTEGGIO
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE

	Pertinenza delle risposte
	MASSIMO ATTRIBUIBILE
3

	· Non attinenti
· Parzialmente attinenti
· Pienamente attinenti
	1
2
3

	Contenuti
	MASSIMO ATTRIBUIBILE
5

	· Nulli
· Scarsi
· Frammentari
· Incompleti
· Completi

	1
 2
 3 
4
5
 

	Competenze
	MASSIMO ATTRIBUIBILE
4

	· Errori nell’esposizione
· Imprecisioni nell’esposizione
· Esposizione corretta
· Buona organizzazione dei contenuti
	 1
 
2 
3
4

	Capacità
organizzativa critica e di rielaborazione anche con apporto di considerazioni personali e/o originali
	MASSIMO ATTRIBUIBILE
3

	· Nulle
· Sufficienti
· Buone

	1
2
3





Nel caso in cui il punteggio totale non sia un numero intero si procede a un arrotondamento per eccesso.


